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6. ABUSO DI ALCOL, INCIDENTI STRADALI  
E RICOVERI OSPEDALIERI ALCOL-CORRELATI. 

UN’ANALISI ESPLORATIVA SU DIECI ANNI  
DI POLITICHE DI INTERVENTO IN ITALIA 

 
di Silvia Balia, Rinaldo Brau, Marco Nieddu 

 
 
 
 

Abstract 
 
Alcohol abuse, road accidents and alcohol-related hospitalizations. An explor-
atory analysis of ten years of policy interventions in Italy 

Alcohol abuse in both the adult and the young population has severe economic 
consequences, as it is found to increase mortality, chronic diseases, and to generate 
negative externalities such as traffic accidents. With the goal of reducing the eco-
nomic and human life loss due to the large number of alcohol-related road accidents, 
in recent years several countries put in place a broad set of policy tools. We study 
the case of Italy during the years 2000-2015, when two policies against drunk driving 
were introduced. Specifically, we investigate whether alcohol-related accidents and 
hospitalizations lowers following the implementation of the policies. We observe 
that night accidents – a proxy for alcohol-impaired driving crashes - exhibit a sub-
stantial decline (-20%) between 2002 and 2015, while the number of accidents oc-
curred during the day remains stable. This reduction is more pronounced in the post-
intervention years, thus supporting the effectiveness of the alcohol-control policies. 
Consistently, we also find that alcohol-related hospitalization – both due to chronic 
and episodic alcohol abuse – declines during the period considered. 

 
Keywords: Alcohol abuse, Road accidents, Alcohol-related hospitalizations, Alcohol 
control policies. 

 
 
Numerosi studi empirici evidenziano come l’abuso di bevande alcoliche aumenti 

il tasso di mortalità e l’incidenza di malattie croniche, e come sia fonte di esternalità 

 
 Corresponding author. Marco Nieddu (mgnieddu@unica.it), Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Aziendali & CRENoS-Università di Cagliari viale S. Ignazio, 17 - 09123 Cagliari. 
Ringraziamo la Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, Ufficio VI, del Mini-
stero della Sanità per averci fornito l’accesso all’Archivio Nazionale Schede di Dimissione 
Ospedaliera. Ringraziamo inoltre l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) per averci fornito 
l’accesso ai dati sulla Rilevazione degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone. 
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negative quali gli incidenti stradali. Con l’obiettivo di ridurre il costo monetario e di 
vite umane imposto dal gran numero di incidenti causati dall’alcol, diversi paesi 
hanno sperimentato un’ampia serie di interventi di politica pubblica. Questo studio 
analizza i ricoveri ospedalieri e gli incidenti stradali alcol-correlati avvenuti in Italia 
nel periodo tra il 2000 e il 2015, durante il quale il legislatore italiano è intervenuto 
con due importanti modifiche del codice della strada e della legislazione penale. I 
risultati evidenziano per il periodo 2002-2015 un netto calo (-20%) del numero di 
incidenti notturni – più frequentemente associati al fenomeno della guida in stato di 
ebbrezza – a fronte di una sostanziale stabilità di quelli diurni. La riduzione degli 
incidenti notturni è particolarmente pronunciata negli anni immediatamente succes-
sivi all’introduzione delle politiche, che sembrano quindi giocare un ruolo chiave 
nel loro declino. Inoltre, al calo degli incidenti notturni corrisponde un progressivo 
declino dei ricoveri riconducibili all’abuso di alcolici, sia episodici che associati ad 
alcolismo cronico. 
 
Parole-chiave: abuso di alcol, incidenti stradali, ricoveri ospedalieri, politiche di 
controllo dell’alcol. 
 
 
1. Introduzione 

 
La letteratura medica ed economica ha evidenziato come l’abuso di alcol 

abbia gravi effetti sul benessere psicofisico degli individui. Un ampio nu-
mero di studi empirici si è occupato di comprendere i meccanismi compor-
tamentali ed economici alla base di tale comportamento rischioso (Kenkel e 
Sindelar, 2011; Cawley e Ruhm, 2012), anche al fine di individuare efficaci 
politiche di intervento volte al ridurne il forte impatto economico1. L’abuso 
di alcol, oltre ad essere una importante determinante di mortalità e di malattie 
croniche per i consumatori, genera infatti anche severe esternalità negative, 
tra le quali l’aumento della criminalità e degli incidenti stradali.  

Ridurre il numero degli incidenti stradali rappresenta un tema di partico-
lare rilevanza dal punto di vista delle politiche pubbliche. Gli incidenti costi-
tuiscono infatti una delle principali cause di morte e disabilità sia nei paesi 
sviluppati che in quelli in via di sviluppo. Sono inoltre la prima causa di 
morte tra i giovani: i dati della World Health Organization indicano infatti 
che, nei i paesi europei, il 20% delle morti dei giovani di età compresa tra i 
15 e i 24 anni sono riconducibili a incidenti stradali. In questo quadro allar-
mante, l’Italia non rappresenta un’eccezione. In base ai dati ISTAT, tra il 
2000 e il 2010 le morti per incidenti stradali sono state quasi 50 mila, oltre 
tredici al giorno.  

 
1 Si veda anche Kenkel (2006) per una analisi dei comportamenti rischiosi tra i giovani. 
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Con l’esplicito obiettivo di contenere il fenomeno dell’incidentalità stra-
dale, e in generale di migliorare la sicurezza sulle strade italiane, il legislatore 
italiano ha introdotto nell’ultimo decennio una serie di interventi normativi 
che hanno profondamente riformato il codice della strada e la legislazione 
penale e civile legata alla responsabilità dei conducenti. Particolare atten-
zione è stata dedicata al contrasto dei comportamenti rischiosi, quali quello 
della guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di stupefacenti. Due riforme, 
rispettivamente nel 2007 e 2011, hanno imposto limiti più stringenti sul tasso 
alcolemico consentito per i conducenti di veicoli, introducendo contempora-
neamente sanzioni più severe per i trasgressori e limitazioni della vendita di 
alcolici nelle ore notturne. Queste politiche, simili a quelle adottate in un 
ampio numero di paesi negli ultimi decenni, muovono da un chiaro fatto em-
pirico, evidenziato da lungo tempo dalla letteratura economica (Ruhm, 
1995): l’abuso di alcol rappresenta una delle principali cause di incidenti 
mortali. I dati della polizia stradale mostrano infatti come tra il 6 e il 13% 
degli incidenti in Italia sia riconducibile al consumo di alcolici. Questa quota 
cresce significativamente, arrivando a un terzo del totale, quando si guarda 
agli incidenti avvenuti nelle ore notturne.  

Questo contributo si concentra sul fenomeno dell’incidentalità stradale 
riconducibile al consumo di bevande alcoliche che ha interessato l’Italia ne-
gli ultimi quindici anni. L’analisi si basa sui dati ISTAT della Rilevazione 
sugli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone, che contengono circa 3 milioni 
di episodi di incidenti stradali che hanno generato almeno un ferito avvenuti 
tra il 2000 e il 2015 sul territorio italiano. I dati a disposizione includono 
informazioni sul luogo, sull’ora e sulle caratteristiche dei guidatori coinvolti 
e permettono di seguire l’evoluzione del fenomeno nel tempo e di monitorare 
eventuali variazioni nel numero e nella tipologia degli incidenti successiva-
mente ai principali interventi legislativi rispetto ai periodi precedenti.  

Al fine di ampliare l’analisi dell’impatto negativo del consumo e abuso 
di alcol sono stati considerati i ricoveri ospedalieri legati all’alcol avvenuti 
negli ospedali italiani nel periodo 2000-2014. I dati utilizzati sono i dati am-
ministrativi provenienti dal database nazionale delle Schede di Dimissione 
Ospedaliera (SDO) e sono stati forniti dal Ministero della Salute. L’analisi 
delle SDO consente di verificare se all’introduzione di politiche restrittive 
verso il consumo di alcol alla guida sia corrisposta una generale diminuzione 
dell’abuso di bevande alcoliche nella popolazione, e non esclusivamente 
nella popolazione dei guidatori.  

La letteratura di economia sanitaria ha investigato in maniera approfon-
dita gli effetti di politiche restrittive simili a quelle introdotte in Italia tra il 
2007 e il 2011 il cui obiettivo dichiarato è quello di ridurre i costi monetari 
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e in termini di vite umane legati agli incidenti stradali. L’evidenza empirica 
sembra confermare l’efficacia di queste politiche, quando queste assumono 
sia la forma di restrizioni alla vendita di bevande alcoliche in particolari fasce 
orarie (Baughman et al., 2001; Marcus e Siedler, 2015; Nakaguma e Re-
strepo, 2017) che di limiti stringenti al tasso alcolemico consentito (Carpen-
ter, 2004; Hansen, 2015).2 Diversi studi hanno inoltre sottolineato come gli 
effetti di simili politiche non siano limitati a una riduzione dell’incidentalità 
stradale, ma possano riguardare in generale i comportamenti di consumo di 
bevande alcoliche (Carpenter, 2016) e le associate esternalità negative (Po-
pova et al., 2009). Una maggiore regolamentazione degli orari di vendita de-
gli alcolici riduce infatti le assenze dal lavoro (Green e Navarro-Paniagua, 
2016), e la criminalità (Heaton, 2012; Gronqvist e Niknami, 2014). 

L’analisi presentata in questo lavoro segue un approccio descrittivo, con 
l’obiettivo di evidenziare gli effetti complessivi delle politiche introdotte in 
Italia nel primo decennio del 2000 individuabili nei dati grezzi sugli incidenti 
e sui ricoveri alcol-correlati. Uno studio più sistematico delle stesse politiche 
è l’obiettivo di un più ampio progetto di ricerca – di cui questo contributo 
rappresenta quindi solo una parte – che mira a stimare l’effetto causale della 
regolamentazione dell’uso di alcol su variabili di esito sanitario tra cui i ri-
coveri ospedalieri, gli accessi al pronto soccorso e gli incidenti stradali3. 

 
 

2. Descrizione dei dati e statistiche descrittive 
 
Incidenti alcol-correlati 

La Rilevazione degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone, pubblicata 
annualmente dall’ISTAT, include tutti gli incidenti stradali verificatisi in Ita-
lia che hanno causato lesioni ai conducenti, ai passeggeri e ai pedoni even-
tualmente coinvolti. Per ognuno degli episodi inclusi nel dataset, l’ISTAT 
riporta la data, l’ora, la località, il tipo di strada in cui esso è avvenuto, le 
condizioni metereologiche e quelle del fondo stradale. Inoltre, il dataset con-
tiene informazioni dettagliate sui veicoli coinvolti, sui loro occupanti (età e 
sesso) e sulle conseguenze dell’incidente per ognuno di essi (ferito, morto 
entro 24 ore, morto entro il trentesimo giorno).  

 
2 Si veda anche Fell e Voas (2006) per una rassegna dell’evidenza empirica sull’applicazione 
di politiche di tolleranza zero nel consumo di alcolici consentito per i conducenti negli Stati 
Uniti. 
3 Il progetto di ricerca si intitola “Impatto socio-economico e sanitario dell’alcol e delle poli-
tiche di intervento” - CUP F72F16002960002 – ed è finanziato dalla Legge Regionale 7/2007, 
Bando 2015 “Capitale umano ad alta qualificazione”. 
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Tab. 1 – Statistiche descrittive sugli incidenti stradali in Italia (2000-2015), per tipologia 

  Tutti Ad alto rischio Mortali 

  Media Dev. Std. Media Dev. Std. Media Dev. Std. 

Ad alto rischio 0,24 0,43         

Mortali 0,02 0,14         

Notte 0,15 0,36 0,23 0,42 0,28 0,45 

Fine settimana 0,26 0,44 0,31 0,46 0,35 0,48 

Strade urbane 0,75 0,43 0,65 0,48 0,44 0,50 

Strade extraurbane 0,19 0,39 0,28 0,45 0,47 0,50 

Autostrade 0,06 0,23 0,08 0,26 0,09 0,29 

Almeno una moto coinvolta 0,28 0,45 0,10 0,29 0,20 0,40 

Almeno un pedone coinvolto 0,07 0,25 0,28 0,45 0,13 0,34 

Età del conducente responsabile: 18-29 anni 0,30 0,46 0,28 0,45 0,30 0,46 

Età del conducente responsabile: 30-44 anni 0,32 0,47 0,23 0,42 0,27 0,44 

Età del conducente responsabile: 45-64 anni 0,24 0,43 0,15 0,36 0,21 0,41 

Età del conducente responsabile: 65 anni e più 0,10 0,30 0,07 0,25 0,14 0,35 

Osservazioni 2.980.364 727.471 56.488 

Fonte: nostre elaborazioni sui dati degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone (ISTAT), 
anni 2000-2015  
 

La Tabella 1 presenta alcune statistiche descrittive sull’incidentalità stra-
dale in Italia nel periodo 2000-2015, separatamente per tipologia di inci-
dente. Quasi un quarto degli incidenti è classificabile, per la sua natura, tra 
gli incidenti “ad alto rischio”. Si tratta di tipologie di incidenti con un alto 
indice di mortalità (5%) rispetto a quanto osservato per il totale degli inci-
denti (2%).4 Tre incidenti su quattro avvengono su strade urbane, ma questa 
quota diminuisce quando si considerano incidenti ad alto rischio (65%) o 
mortali (44%). Circa la metà degli incidenti mortali ha infatti luogo in strade 
extraurbane, ed il 9% in autostrade.  

Dall’analisi delle statistiche descrittive presentate nella Tabella 1 si nota 
inoltre come un quarto degli incidenti ad alto rischio e mortali avvenga nelle 
ore notturne (tra le 22 e le 6 del mattino), ed un terzo nei fine settimana. I 
grafici presentati nella Figura 1 forniscono ulteriore evidenza empirica sulla 
maggiore gravità degli incidenti avvenuti nelle ore notturne. La figura riporta 
 
4 Questa categoria di incidenti include gli episodi che sono classificati dall’ISTAT come scon-
tri frontali, l’investimento di pedoni, l’urto con ostacolo, la fuoriuscita di strada o lo sbanda-
mento. 
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infatti l’indice di rischiosità e l’indice di mortalità calcolato per ognuna delle 
fasce orarie considerate5. Mentre nelle ore mattutine e pomeridiane l’indice 
di rischiosità è del 20% circa, e quello di mortalità si assesta al di sotto delle 
2 vittime per 100 incidenti, tra l’una e le sei di mattina oltre il 40% degli 
incidenti è ad alto rischio, ed il numero delle vittime sfiora le 5 per 100 inci-
denti. 

 
Fig. 1 

 

Fonte: nostre elaborazioni sui dati degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone (ISTAT), 
anni 2000-2015  

 
  

 
5 L’indice di rischiosità è calcolato come il totale degli incidenti ad alto rischio - registrati in 
una specifica fascia oraria – diviso per il totale degli incidenti avvenuti nella stessa fascia 
oraria. L’indice di mortalità è invece ottenuto come il rapporto tra il numero totale delle vit-
time di incidenti in una specifica fasica oraria e il totale degli incidenti nella stessa fascia 
oraria. Il grafico presenta per ognuno degli indici considerati il valore moltiplicato per 100. 
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Questi dati sembrano confermare che l’abuso di alcol sia una determi-
nante importante delle morti per incidente stradale in Italia. Sebbene diversi 
fattori possano spiegare il maggiore tasso di mortalità stradale nei fine setti-
mana e nelle ore notturne – traffico, visibilità, altri comportamenti rischiosi 
(velocità, guida pericolosa) – diverse statistiche suggeriscono come la guida 
in stato di ebbrezza rappresenti una delle prime cause degli incidenti in que-
ste fasce orarie. Le statistiche sugli incidenti stradali rilevati dai Carabinieri 
nel 2015, ad esempio, includono l’informazione sullo stato psicofisico dei 
conducenti coinvolti. Secondo questi dati, gli incidenti stradali alcol-correlati 
rappresentano tra il 29,9% e il 36,7% del totale degli incidenti avvenuti tra 
le 22 e le 6 del mattino, con una maggiore quota nelle strade urbane. Le per-
centuali scendono notevolmente quando si considerano le ore comprese tra 
le 7 e le 21, quando la quota di incidenti legati al consumo di alcol scende al 
6,6%. Nonostante la Rilevazione degli Incidenti Stradali dell’ISTAT non in-
cluda l’informazione sullo stato psicofisico del conducente, è quindi possi-
bile fornire un’approssimazione sulle dinamiche degli incidenti alcol-corre-
lati in Italia analizzando il trend degli incidenti notturni. 

 
Ricoveri alcol-correlati 

L’analisi sui ricoveri ospedalieri alcol-correlati si basa come detto sui dati 
del database ministeriale delle Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO). Le 
informazioni raccolte tramite le SDO includono le caratteristiche socio-de-
mografiche del paziente, la durata e la ragione dell’ospedalizzazione. Ri-
spetto a quest’ultima dimensione, le SDO permettono di individuare, tra tutti 
gli episodi di ricovero ospedaliero, quelli riconducibili all’uso di alcol grazie 
all’attribuzione dei codici ICD-9 (International Classification of Diseases – 
9th revision). Nello specifico i codici considerati si riferiscono a patologie 
quali la sindrome di dipendenza da alcool, l’ubriachezza acuta in corso di 
alcolismo e l’alcolismo cronico (ICD 303.00-303.93), l’abuso di alcol o 
“hangover” da alcol (ICD 305.00-305.03) e i disturbi mentali indotti da alcol 
(ICD 291.0-291.9).  
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Tab. 2 – Statistiche descrittive sui ricoveri ospedalieri alcol-correlati (2000-2014), per tipo-
logia 

  Tutti ICD 291 ICD 303 ICD 305 

  Media Dev. Std. Media Dev. Std. Media Dev. Std. Media Dev. Std. 

ICD 291 - Disturbi mentali  
indotti da alcol 

0,13 0,33             

ICD 303 - Sindrome  
di dipendenza da alcol 

0,66 0,47             

ICD 305 - Abuso di alcol  
o hangover da alcol 

0,21 0,41             

Età 46,40 40,97 50,02 34,47 47,19 41,29 41,74 43,10 

<18 anni 0,03 0,17 0,01 0,08 0,02 0,12 0,09 0,29 

18-29 anni 0,10 0,30 0,06 0,23 0,08 0,28 0,16 0,37 

30-44 anni 0,38 0,48 0,33 0,47 0,39 0,49 0,37 0,48 

45-64 anni 0,41 0,49 0,47 0,50 0,43 0,50 0,31 0,46 

65 anni e più 0,08 0,28 0,13 0,34 0,08 0,27 0,06 0,24 

Donne 0,25 0,43 0,19 0,40 0,25 0,43 0,28 0,45 

Giorni di degenza 9,77 13,92 11,16 18,08 10,78 13,18 5,75 12,48 

Osservazioni 268.946 34.058 178.119 56.769 

Fonte: nostre elaborazioni sui dati dell’Archivio Nazionale Schede di Dimissione Ospedaliera 
2000-2014. 

 
La Tabella 2 mostra alcune statistiche descrittive relative agli episodi di 

ricovero nel periodo 2000-2014: poco meno di 260 mila ricoveri sono ricon-
ducibili all’abuso di alcol. Si tratta in larga parte di ricoveri di uomini (75%) 
e di persone di età relativamente avanzata: quasi la metà dei ricoveri riguar-
dano soggetti con 45 anni o più. Due terzi delle osservazioni sono etichettate 
come “Sindrome di dipendenza da alcol”, e riguardano quindi soggetti affetti 
da alcolismo. Solo il 20% dei ricoveri sono classificabili come abusi episo-
dici, che richiedono meno giorni di degenza (5.75 contro 9.77 nell’intero 
campione) e riguardano più frequentemente giovani. La quota di under 30 
rappresenta il 25% degli episodi di abuso occasionale di alcol, più del doppio 
di quanto osservato per l’intero campione di ricoveri. 
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3. Abuso di alcol, incidenti e le politiche di intervento 
 

L’introduzione di norme progressivamente più stringenti mirate a ridurre 
il numero e la gravità degli incidenti stradali sulle strade italiane è avvenuto 
attraverso due ampie riforme del codice della strada, rispettivamente nel 
2007 e nel 2010. Queste riforme si inseriscono in un quadro di generale ri-
duzione dell’incidentalità stradale iniziato a partire dai primi anni del 2000 
– il numero delle vittime per incidente è diminuito del 53,7% tra il 2001 e il 
2017 – a seguito certamente dell’evoluzione tecnologica che ha contraddi-
stinto il settore automobilistico, ma anche di un precedente intervento del 
legislatore che nel 2003 ha introdotto la cosiddetta “patente a punti”.6  

L’insieme delle norme introdotte in Italia nel primo decennio del 2000 ha 
progressivamente ridotto il tasso alcolico consentito e definito un sistema di 
sanzioni crescenti per diversi intervalli di concentrazione alcolica riscontrata. 
Dopo l’abbassamento del limite di tolleranza da 0,8 grammi per litro a 0,5 
nel 2003, la Legge 160 del 2 ottobre 2007 ha definito tre soglie del tasso 
alcolemico - 0,5g/l, 0,8g/l e 1,5g/l – prevedendo la possibilità dell’arresto per 
chi supera la seconda. Inoltre, la legge prevede che le sanzioni siano raddop-
piate nel caso in cui il conducente provochi un incidente stradale. La legge 
120 del 29/07/2010 lascia sostanzialmente invariate la normativa per i gui-
datori ‘esperti’ – coloro i quali hanno maturato almeno tre anni di anzianità 
alla guida – ma inasprisce limiti e sanzioni per i cosiddetti neopatentati. Per 
chi guida da meno di tre anni viene infatti previsto un limite di 0g/l, e san-
zioni più severe che comprendono, nei casi più gravi, l’arresto fino a 18 mesi. 
La stessa legge 120 del 2010 introduce anche il divieto di somministrazione 
di bevande alcoliche nelle aree di sosta autostradali tra le 2 e le 6 del mattino, 
e di vendita per asporto di superalcolici tra le 22 e le 6. Da un lato, con l’ina-
sprimento del divieto di vendita di bevande alcoliche nelle aree di sosta au-
tostradali, l’intervento del legislatore ha l’obiettivo di ridurre la possibilità 
d’accesso agli alcolici per i conducenti. Dall’altro, con il divieto assoluto di 
consumo di bevande alcoliche per i neopatentati, mira invece a contrastare 
comportamenti rischiosi in una specifica categoria di conducenti che mostra 
un tasso di incidentalità che è quasi il doppio di quello dei guidatori over 30. 

 
  

 
6 Per uno studio degli effetti della patente a punti sul numero degli incidenti stradali, si veda 
De Paola e Scoppa (2013).  
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Fig. 2 

 
Fonte: nostre elaborazioni sui dati degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone (ISTAT), 
anni 2000-2015  

 
La Figura 2 riassume l’andamento degli incidenti stradali tra il 2000 e il 

2015 in Italia, distinguendo tra incidenti notturni e diurni. Nello specifico, la 
figura riporta l’evoluzione degli incidenti notturni e diurni negli anni tra il 2000 
e il 2015, espressi come rapporto rispetto agli incidenti del 20027. Le due serie 
di incidenti sembrano seguire un trend parallelo fino al 2005, ma divergono in 
maniera netta negli anni successivi al 2006. In particolare dal 2007, l’anno di 
introduzione della legge 160 che inasprisce la normativa sulla guida in stato di 
ebbrezza, il numero di incidenti notturni subisce un netto calo a fronte di una 
sostanziale stabilità dell’incidentalità nelle ore diurne. Questa evidenza, sep-
pure descrittiva, sembra supportare l’efficacia dell’insieme delle norme volte 
a ridurre il numero di incidenti alcol-correlati che, come descritto nella sezione 

 
7 I punti della Figura 2 rappresentano la predizione lineare del numero degli incidenti avvenuti 
in ogni anno in ogni Sistema Locale del Lavoro in Italia rispetto agli incidenti registrati nel 
2002 nella stessa area. Di conseguenza, la differenza tra la linea orizzontale tratteggiata – in 
corrispondenza del valore 1 – e ogni punto rappresenta la differenza in percentuale tra il nu-
mero medio degli incidenti tra le diverse aree geografiche italiane e la media degli incidenti 
al 2002. 
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precedente, possono essere approssimati dal numero di incidenti notturni. 
Sempre in quest’ottica può essere interpretato anche il successivo calo degli 
incidenti notturni osservato a partire dal 2011, quando il legislatore riforma 
ulteriormente la normativa ed il codice della strada limitando la vendita di al-
colici nelle aree autostradali nelle ore notturne e imponendo un divieto asso-
luto di consumo di alcolici per i neopatentati.  

 
Fig. 3 

 
Fonte: nostre elaborazioni sui dati degli Incidenti Stradali con Lesioni a Persone (ISTAT), 
anni 2000-2015  
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L’analisi per età del conducente responsabile permette di chiedersi se l’in-
troduzione delle politiche restrittive abbia avuto effetti maggiori sulla fascia 
di popolazione che la letteratura economica ha evidenziato come quella con 
un profilo di rischio più alto (Carpenter, 2004). La Figura 3 mostra l’analisi 
del trend degli incidenti notturni e diurni causati da conducenti under 30 e di 
età compresa tra i 30 e i 44 anni8. I due grafici che compongono la figura 
mostrano un quadro sostanzialmente simile: per entrambe le categorie di gui-
datori gli incidenti notturni, in calo dal 2003, seguono un più netto trend de-
crescente in corrispondenza del 2007 e nuovamente dal 2011. La riduzione 
degli incidenti potenzialmente alcol-correlati non sembra quindi esclusiva-
mente trainata dal gruppo dei guidatori giovani, ma appare comune a un’am-
pia fascia della popolazione dei conducenti. 

 
Fig. 4 

  

Fonte: nostre elaborazioni sui dati dell’Archivio Nazionale Schede di Dimissione Ospedaliera 
2000-2014 
 

 
8 I dati ISTAT non permettono una maggiore disaggregazione del dato per età o esperienza di 
guida. Di conseguenza, non è possibile identificare gli incidenti causati dai neopatentati.   
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La descrizione della riduzione dell’incidentalità notturna nel periodo 
2000-2014 si completa con lo studio dei ricoveri alcol-correlati. La Figura 4 
mostra come anche i ricoveri per patologie e per episodi riconducibili 
all’abuso di alcolici seguano una traiettoria discendente nel periodo conside-
rato, ed in particolare dal 2005. L’analisi descrittiva dei dati non permette di 
determinare univocamente se le politiche volte ad aumentare la sicurezza 
stradale abbiano contribuito a limitare il fenomeno dell’abuso di alcol - 
agendo quindi anche sulle abitudini di consumo della popolazione così come 
documentato da Carpenter (2016) – o se al contrario si inseriscano in una 
generalizzata riduzione di tali comportamenti rischiosi.  

 
 

4. Conclusioni 
 

I dati riportati in questo contributo mostrano come alle politiche di con-
trollo del consumo di alcol introdotte in Italia tra il 2000 e il 2010 sia corri-
sposta una netta riduzione dell’incidentalità stradale alcol-correlata, appros-
simata dagli incidenti delle ore notturne. Questo fenomeno si inserisce in un 
contesto di generale riduzione dell’incidentalità stradale, iniziato a partire 
dall’introduzione della cosiddetta “patente a punti” e di riduzione dell’inci-
denza dell’abuso – cronico o episodico – di bevande alcoliche, come dimo-
strato dai dati sui ricoveri ospedalieri.  

I risultati di questa analisi descrittiva, seppure incoraggianti dal punto di 
vista dell’efficacia delle politiche adottate, richiedono tuttavia un approccio 
empirico più rigoroso, che permetta di identificare il nesso causale delle di-
verse politiche sulla specifica popolazione di riferimento. In quest’ottica, 
questo studio rappresenta il primo passo di un più ampio progetto di ricerca 
il cui obiettivo è proprio quello di valutare l’efficacia dei meccanismi di con-
trollo del consumo di alcol sull’incidentalità e in generale sui comportamenti 
rischiosi in Italia.  
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